
U  L e t t e r a  
pio d’ abolire i comunali , fi principierebbe 
dall’ abolire la libertà de’ pafcoli ne’ prati; in­
di i pafcoli promilcui .* fi proibirebbero poi i 
campi pel groifo beltiame • fi chiuderebbero i 

bofchi* e finalmente fi dividerebbero i pafco­
l i  comuni . Quello è il palio che fi potrebbe 
feguire per promuevere un cangiamento sì 
defiderabile * Non è fempre a propofito che 
il legislatore ma ni felli dapprincipio il detta­
glio del piano da eflò formato , e conviene 
qualche volta non lafciarlo conofcere, che a 
parte a parte, giufta le circoftanze, e iècon- 
dochè il bifogno lo ricerca.

Devefi per la fteffa ragione evitare con 
cura d’ urtare i pregiudizi del popolo, e del-’ 
le comunità . Sovente 1’ opinione ripone nel 
rango degli atti di difpotilmo , le inftruzioni 
le più faggie, perch’ effe urtano i pregiudizi 
comuni , e la maniera di penfare della Na­
zione . Chi non conofce 1’ imperio dell’ opi­
nione fopra gli uomini ! Il miglior configlio 
farebbe quello d’ impegnare i corpi , e le co-̂  
munita a cambiare, e ad abbandonare volon­
tariamente de’ privilegi funefii , facendo loro 
comprendere a poco a poco g l’ inconvenienti 
di così fatti eoftumi , e privilegi . Gli agri­
coltori fanno , che i mezzi lenti ma conti­
nuati fono i più efficaci. Talvolta delle lèm- 
plici infinuazioni fatte da perfone accreditate 
produrrebbero maggior effetto che le leggi più po-

fi-


